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FILM COMMISSION REGIONE CAMPANIA [codice NUTS ITF3] P.IVA 

04859651210, sede legale in Napoli, Via Santa Lucia, n. 81; 

CUP B29D17008310001 

CIG: 6932997   

Determina a contrarre n. 17 del 11/12/2017 

DISCIPLINARE DI GARA 

PROCEDURA APERTA AI SENSI DELL’ART. 60 DEL D. LGS. N. 50/2016 PER 
LA FORNITURA, SUDDIVISA IN LOTTI, DI PACCHETTI DI BENI E 
SERVIZI DEL SETTORE AUDIOVISIVO FUNZIONALI ALLA 
PROMOZIONE DEL TERRITORIO DELLA REGIONE CAMPANIA E ALLO 
SVILUPPO DEL TURISMO NEI MERCATI DI RIFERIMENTO 

Premessa 

Il presente disciplinare, allegato al bando di gara, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale, contiene: 

1) le norme relative a modalità di partecipazione alla procedura selettiva indetta dalla 
Fondazione Film Commission Regione Campania;  

2) le modalità di compilazione e presentazione dell’offerta; 

3) i documenti da presentare a corredo della stessa;  

4) la procedura di aggiudicazione, nonché le ulteriori informazioni, relative all’appalto 
per la fornitura, suddivisa in lotti, di pacchetti di beni e servizi del settore audiovisivo 
funzionali alla promozione del territorio della Regione Campania e allo sviluppo del 
turismo nei mercati di riferimento. 

La procedura ad evidenza pubblica in oggetto è stata avviata tenuto conto: 

- che, con la delibera n. 59 del 15.02.2016, la G.R. ha adottato la proposta del Programma di 
Azione e Coesione – Piano Operativo Complementare (P.O.C.) 2014-2020, stabilendo, con 
successiva delibera n. 90 dell’08.03.2016, in € 82.030.000,00 la dotazione complessiva per la 
realizzazione del Programma degli interventi; 

- che, con tale delibera, inoltre, al fine di favorire la promozione del territorio, lo sviluppo 
dell’economia turistica, nonché la valorizzazione delle risorse culturali, paesaggistiche ed 
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ambientali del patrimonio storico-culturale, socio-economico e antropologico della 
Campania, la Regione Campania ha disposto un sostegno finanziario alla realizzazione di 
opere cinematografiche e audiovisive, destinate ai mercati nazionali e internazionali, 
realizzate in tutto o in parte in Campania, che presentino particolari requisiti di valore 
artistico e tecnico; 

- che, con legge regionale n. 30 del 17.10.2016, la Regione Campania ha espressamente 
riconosciuto le attività cinematografiche e audiovisive quali fattori decisivi di sviluppo 
economico, coesione sociale, innovazione culturale e promozione territoriale, ponendosi 
altresì l’obiettivo di favorire l’occupazione, la crescita delle risorse professionali, tecniche ed 
artistiche del comparto audiovisivo locale; 

- che, con delibera n. 133 del 14.03.2017, infine, in attuazione della Linea di Azione 2.4 
“Patrimonio Culturale” del P.O.C. Campania 2014 – 2020, la G.R. ha approvato n. 5 (cinque) 
azioni strategiche nel campo cinematografico e della produzione audiovisiva, come descritte 
in dettaglio nel documento allegato alla predetta delibera, individuando nella Fondazione 
Film Commission Regione Campania (di seguito FCRC o Stazione appaltante o S.A.) il 
soggetto attuatore delle suddette azioni e stabilendo nel triennio 2017-2019 il periodo di 
realizzazione del Progetto “Nuove Strategie per il Cinema in Campania”; 

- che tale Progetto prevede, tra le altre cose, “azioni mirate ad accrescere la visibilità e l’attrattività 
della Campania per le produzioni audiovisive, nonché a pianificare ed a realizzare iniziative di marketing, 
a loro volta finalizzate a promuovere le location regionali”; 

- che, nell’ambito di tali azioni, rientra senza dubbio la selezione di sequenze filmate, 
immagini fotografiche ed altro materiale riferito a location, ambientazioni, scenari, fatti, 
personaggi ed eventi propri della Regione Campania, in grado di essere utilizzati a titolo 
esemplificativo ma non esaustivo per la redazione di filmati istituzionali, spot pubblicitari di 
vario formato, cataloghi, brochure, eventi, conferenze, campagne comunicazionali, per le 
attività turistiche, culturali, sociali e promozionali in genere della Regione Campania e della 
stessa Fondazione FCRC; 

- che appare opportuno che tale materiale sia tratto non da un singolo lungometraggio ma 
da una serie televisiva, atteso che, nell’ambito del mercato dell’audiovisivo, la “serie 
televisiva”, in presenza di particolari requisiti, rappresenta un prodotto unico, soprattutto 
per la sua capacità di raggiungere un pubblico molto vasto. 

La FCRC ha quindi disposto l’affidamento in oggetto con determina a contrarre n. 17 
dell’11.12.2017, affidamento che avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 18.04.2016 n. 50 – Codice dei 
contratti pubblici (nel prosieguo: Codice).  
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Il bando di gara e ̀ stato pubblicato sulla GUCE, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana, sul profilo del committente www.fcrc.it, sul BURC, nonche ́, in estratto, su 2 
quotidiani nazionali e 2 a diffusione regionale.  

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è il Dott. Maurizio 
Gemma, (maurizio.gemma@fcrc.it)  

RIFERIMENTI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: 

. Denominazione e indirizzo: FILM COMMISSION REGIONE CAMPANIA 
[codice NUTS ITF3] P.IVA 04859651210, sede legale in Napoli, Via Santa Lucia, n. 
81; 

. Determina a contrarre: n. 17 dell’11.12.2017;  

. Punti di contatto: sede operativa, P.tta Mondragone, n.18, 80132 Napoli, tel. +39 
081.42.06.071, email: info@fcrc.it e pec: fcrc@pec.it; 

. Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è il Dott. Maurizio 
Gemma, (maurizio.gemma@fcrc.it)  

. Informazioni sulla gara: www.fcrc.it nella sezione “Bandi e News” e 
www.regione.campania.it; il presente bando e il disciplinare di gara, unitamente a 
tutta la restante documentazione inerente la gara in oggetto, sono disponibili sul sito 
www.fcrc.it nella sezione “Bandi e news”, oltre che sul sito www.regione.campania.it. 

. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto pubblico 

. CUP B29D17008310001 

. CIG: 6932997   

1. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

La documentazione di gara comprende il bando, il presente disciplinare, nonché i modelli 
da utilizzare per la presentazione della domanda di partecipazione.  

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet www.fcrc.it. 

Chiarimenti 

È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di 
quesiti scritti da inoltrare all’indirizzo mail maurizio.gemma@fcrc.it almeno n. 10 (dieci) 
giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non 

mailto:info@fcrc.it
mailto:fcrc@pec.it
http://www.fcrc.it/
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saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai 
sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo 
utile verranno fornite almeno cinque giorni prima della scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet 
http://www.fcrc.it.  

Comunicazioni 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo 
di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del 
Codice.  

Tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono 
validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC poc_linea1@pec.it 
ed all’indirizzo indicato dai concorrenti nella documentazione di gara.  

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei 
nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla 
stazione appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o 
mancato recapito delle comunicazioni.  

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi 
ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al 
mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati 
o consorziati.  

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa 
a tutti gli operatori economici ausiliari.  

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a 
tutti i subappaltatori indicati. 

2. OGGETTO E CARATTERISTICHE DELL’APPALTO, SUDDIVISIONE IN 
LOTTI 

2.1 L’oggetto del presente appalto è l’acquisto di pacchetti di beni e servizi a finalità 
promozionale (C.P.V. [Common Procurement Vocabulary] 79.34.0000–9: SERVIZI 

PUBBLICITARI E DI MARKETING) composti da: 

a) almeno cinque filmati a contenuto originale, di cui tre della durata di 15 secondi, 30 
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secondi e 90 secondi che potranno anche consistere in diverse versioni del medesimo 
filmato, ed un filmato nella doppia versione di 3 e 5 minuti. I suddetti filmati dovranno 
essere realizzati da professionisti di comprovata esperienza ed avere ad argomento il 
processo di realizzazione del prodotto televisivo (prodotto madre) cui è collegata l’offerta, 
in relazione al territorio della regione Campania, con specifico riferimento agli scenari di 
ambientazione del suddetto prodotto, al cast dei protagonisti e dei ruoli secondari e più in 
generale al patrimonio ambientale, storico, culturale della Campania ed al ruolo della FCRC 
nell’ambito del processo produttivo. Tali filmati potranno essere realizzati anche tramite 
utilizzo in tutto o in parte del materiale indicato alla successiva lettera b); 

b) materiale fotografico e audiovisivo estratto dal prodotto madre, sotto forma di 
fotografie di scena, clip e backstage; 

c) ideazione e organizzazione di eventi, in occasione delle attività di realizzazione e/o 
promozione della produzione seriale o comunque ad esse connesse, che prevedano il 
coinvolgimento di soggetti designati dalla Regione Campania e dalla FCRC (quali ad 
esempio esponenti delle istituzioni e/o personalità rappresentative del territorio, della 
società civile o del mondo professionale regionale), a fini promozionali della Regione 
Campania, della FCRC e del territorio della Campania; 

d) i diritti di sfruttamento, a scopo non lucrativo, in ogni sede e territorio in tutto il 
mondo, dei materiali di cui alle lettere a) e b) e delle riprese filmate delle attività di cui alla 
lettera c), che dovranno essere realizzate dalla produzione e consegnarsi alla FCRC.   

2.2 Gli elementi di cui alle lettere a), b), c) e d) dovranno essere oggetto di offerte ideate e 
strutturate secondo criteri di originalità e secondo la logica della promozione congiunta (co-
marketing) da un lato della produzione audiovisiva e dall’altro della Regione Campania, della 
FCRC e del territorio campano, con specifico riferimento agli elementi sopra evidenziati.  

2.3 In sede di offerta, la produzione dovrà in apposita relazione sintetica evidenziare da 
quali elementi emerga il potenziale promozionale dell’offerta. 

2.4 I diritti di sfruttamento di cui alla lettera d) del comma 1 si intenderanno ceduti per la 
durata di anni 15 (quindici). I canali di sfruttamento di tali diritti saranno tutti quelli in ogni 
tempo riconducibili alla comunicazione istituzionale della FCRC, e della Regione Campania, 
vale a dire a titolo esemplificativo e non esaustivo: la realizzazione di spot pubblicitari, 
programmi televisivi, video promozionali, pubblicazioni editoriali, campagne di affissione, 
avvisi pubblicitari sui quotidiani e periodici specializzati, internet, piattaforme social, ed altri 
canali di diffusione, mediante tutte le piattaforme tecnologiche esistenti e di futura 
invenzione. 

2.5 L’ambito geografico di utilizzo dei diritti si intenderà senza limitazione geografica, vale a 
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dire con efficacia a livello internazionale. 

2.6 Il valore complessivo dell’appalto ammonta ad euro 1.100.000,00 
(unmilionecentomila/00euro) iva inclusa, suddiviso in 4 lotti prestazionali. 

2.7 Gli importi a base d’asta per i singoli lotti sono i seguenti: 

. € 500.000,00 per il Lotto A; 

. € 300.000,00 per il Lotto B; 

. € 200.000,00 per il Lotto C; 

. € 100.000,00 per il Lotto D;  

Ciascun operatore potrà presentare offerte per un solo lotto. 

Al primo lotto (Lotto A) potranno partecipare gli operatori economici che, per la 
realizzazione del prodotto madre, abbiano stanziato una somma pari o superiore ad € 
12.000.000,00 per singola stagione. 

Al secondo lotto (Lotto B) potranno partecipare gli operatori economici che, per la 
realizzazione del prodotto madre, abbiano stanziato una somma inferiore ad € 
12.000.000,00 ma superiore ad € 9.000.000,00 per singola stagione. 

Al terzo lotto (Lotto C) potranno partecipare gli operatori economici che, per la 
realizzazione del prodotto madre, abbiano stanziato una somma inferiore ad € 9.000.000,00 
ma superiore ad € 6.000.000,00 per singola stagione. 

Al quarto lotto (Lotto D) potranno partecipare gli operatori economici che, per la 
realizzazione del prodotto madre, abbiano stanziato una somma inferiore ad € 6.000.000,00 
per singola stagione. 

Ai sensi del D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i. si evidenzia che i costi della sicurezza derivanti da 
rischi di natura interferenziali sono pari a 0. 

3. DURATA DELL’APPALTO, IMPORTO A BASE DI GARA, OPZIONI  

3.1 Il termine, decorrente dalla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva, entro il quale 
l’aggiudicatario sarà tenuto a fornire alla Stazione Appaltante i beni ed i servizi acquistati è 
di 18 mesi, prorogabile una sola volta di 6 mesi dietro richiesta motivata e comunque 
almeno 2 mesi antecedenti alla messa in onda del prodotto madre. 

4. SOGGETTI AMMESSI ALLA PROCEDURA E REQUISITI 
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4.1 Sono ammessi alla procedura i soggetti di cui all’art. 45 del D.lgs. n.50/2016, ovvero le 
imprese che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48 del D.lgs. 50/2016, che 
siano in possesso dei seguenti requisiti. 

4.2 Requisiti di ordine generale e cause di esclusione. Sono esclusi dalla gara gli operatori 
economici per i quali sussistano: cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; divieti a 
contrarre con la pubblica amministrazione. Sono comunque esclusi dalla gara gli operatori 
che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, co.16, del D.lgs n.165 del 2001. Gli 
operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle cd. “black list” 
di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, 
essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 
dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 
2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi 
dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010. Il concorrente, a pena di esclusione, deve 
utilizzare, per la presentazione della domanda, il modulo di cui all’allegato A, da inviare, 
debitamente sottoscritto, entro le ore 12:00 del 15 febbraio 2018. 

4.3 Requisiti speciali e mezzi di prova. I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in 
possesso anche dei seguenti ulteriori requisiti: 

4.3.1 Requisiti di idoneità. Il concorrente deve essere iscritto nel registro tenuto dalla 
Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle 
commissioni provinciali per l’artigianato. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro 
Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co. 3 del Codice, presenta dichiarazione 
giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito, inserendo la relativa 
documentazione dimostrativa. È in ogni caso necessario che il concorrente eserciti in modo 
esclusivo o prevalente l’attività di produzione di opere cinematografiche e/o audiovisive e 
che, pertanto, lo stesso sia in possesso dei codici ATECO 59.11 o 59.12, ovvero di 
certificazioni equivalenti, ove esistenti, per i concorrenti provenienti da altri Paesi. Il 
concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 
83, co. 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato 
nel quale è stabilito, inserendo la relativa documentazione dimostrativa nel sistema 
AVCpass. Il concorrente deve comunque essere in una situazione di regolarità fiscale e 
contributiva nei confronti dell’INPS e dell’INAIL ed essere in regola con le normative 
vigenti sulla salute e sulla sicurezza sul lavoro di cui al D. Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.i. (o 
organismi omologhi in caso di soggetti richiedenti esteri). Il concorrente deve avere legali 
rappresentanti, amministratori e soci per i quali non sussistano le cause di divieto, 
decadenza e sospensione previste dall’art. 10 della Legge n. 575/1965 (Disposizioni contro la 
mafia) e non avere in corso contenziosi di alcun tipo, dinanzi a qualsiasi Autorità 
Giudiziaria, connessi e/o dipendenti da indebita percezione di risorse pubbliche. Il 
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concorrente, nei 5 anni precedenti alla data di presentazione della domanda, non deve 
essere stato destinatario di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche, a meno che 
dimostri di aver provveduto alla relativa restituzione. Il concorrente non deve rientrare nel 
novero delle imprese in difficoltà, così come definite dall’art. 2 punto 18) del Reg. UE n. 
651 del 17.06.2014. 

4.3.2 Requisiti di capacità tecnica e professionale. In relazione allo specifico oggetto 
della gara d’appalto, l’offerente deve possedere tali ulteriori requisiti:  

- aver concluso, o avere in fase di perfezionamento, accordi di finanziamento, co-
produzione, e/o preacquisto di diritti di diffusione del prodotto madre con broadcaster di 
rilievo internazionale che contengano esplicito riferimento ad un’opzione o diritto di prima 
negoziazione o prelazione per lo sviluppo di ulteriori stagioni successive alla prima; 

 - poter esibire una “Bibbia narrativa della serie”, i soggetti di tutte le parti/puntate previste 
della stagione in corso di realizzazione o di prossima realizzazione;  

- aver concluso accordi, anche in fase opzionale, con professioni e talent per la realizzazione 
del prodotto madre. 

4.4 I soggetti di cui all’art. 45 co. 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti 
di partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato 
deve essere posseduto:  

a. da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o 
GEIE;  

b. da ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e, dalla rete 
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.  

4.5 I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti 
di partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato 
deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici.  

I requisiti di capacità tecnica e professionale, indicati al punto 4.3.2, devono essere 
posseduti dal soggetto capofila. 
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5. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, al quale si rinvia per quanto non espressamente previsto, 
l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, può dimostrare il 
possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui 
all’art. 83, co. 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche 
partecipanti al raggruppamento. Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei 
requisiti morali, di idoneità professionale o dei requisiti tecnico/professionale di natura 
strettamente soggettiva. 

6. SUBAPPALTO 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende 
subappaltare o concedere in cottimo nei limiti del 30% dell’importo complessivo del 
contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali 
indicazioni il subappalto è vietato. Per tutto quanto non espressamente previsto, si rinvia 
all’art. 105 del D.lgs. n.50/2016. 

7. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria, come definita 
dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base dell’appalto indicato per il singolo lotto, 
salvo quanto previsto all’art. 93, co. 7 del Codice.  

Ai sensi dell’art. 93, co. 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione 
del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o 
all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del 
decreto legislativo 06.09.2011, n.159; la garanzia è svincolata automaticamente al momento 
della sottoscrizione del contratto.  

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, co. 1 del Codice, anche le dichiarazioni 
mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.  

L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dalla dichiarazione di un istituto bancario 
o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, co. 3 del Codice, anche diverso da quello che 
ha rilasciato la garanzia provvisoria, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, 
qualora l’offerente risultasse affidatario, garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto 
di cui agli artt. 103 e 104 del Codice in favore della stazione appaltante, valida fino alla data 
di emissione del certificato provvisorio o del certificato di regolare esecuzione di cui all’art. 
103, co. 1 del Codice o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei 
servizi/fornitura risultante dal relativo certificato. Tale impegno non è richiesto alle 
microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 
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esclusivamente dalle medesime costituiti.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:  

 a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione 
di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della 
stazione appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito;  

 b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, co. l del 
decreto legislativo 21.11.2007 n. 231, in assegni circolari o a mezzo bonifico bancario, con 
versamento alle seguenti coordinate bancarie (IBAN) IT 61 R 03268 03402 0525 8972 3200;  

 c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative 
che rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, co. 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia 
fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, co. 9 del Codice. Gli operatori 
economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 
garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 
seguenti siti internet:  

-http://www .bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html;  

-http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/;  

-http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non 
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf  

-http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp.  

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà:  

1)  essere intestata, a pena di esclusione, a tutti gli operatori economici del 
costituito/costituendo raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o 
consorzi ordinari o GEIE;  

2)  essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente 
concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze; 

3) essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al co. 4 dell’art. 127 del Regolamento 
(nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la fideiussione redatta 
secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive del 
23.03.2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione espressa della rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957, co. 2, del codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 
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della l. 11.02.1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice).  

4) essere prodotta in originale o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28.12. 
2000, n. 445, con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;  

5)  avere validità per almeno 180 (centoottanta) gg. dal termine ultimo per la presentazione 
dell’offerta;  

6)  prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 
all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il 
debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la loro operatività entro 15 (quindici) giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante;  

d. la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione 
dell’appalto, a richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione 
definitiva di cui all’art. 103 del Codice, in favore della stazione appaltante, valida fino alla 
data di emissione del certificato di verifica della conformità che attesti la regolare esecuzione 
ai sensi dell’art. 103, co. 1 del Codice o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 
ultimazione delle prestazioni risultante dal relativo certificato.  

Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo si rinvia alle pertinenti 
disposizioni del D.lgs. 50/2016. 

8. PAGAMENTO A FAVORE DELL’AUTORITÀ 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla 
legge in favore dell’Autorità nazionale anticorruzione, secondo le modalità di cui alla 
deliberazione dell’A.N.AC. n. 1377 del 2016 e allegano la ricevuta ai documenti di gara.  

Il contributo è dovuto per ciascun lotto per il quale si presenta offerta secondo gli importi 
descritti nella sottostante tabella:  

. € 70,00  per il Lotto A (€ 500.000,00); 

. € 35,00  per il Lotto B (€ 300.000,00); 

. € 20,00  per il Lotto C (€ 200.000,00); 
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. € 0 (esente)  per il Lotto D (€ 100.000,00); 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento 
mediante consultazione del sistema AVCpass/Banca dati nazionale operatori economici. 
Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della 
ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, co. 9 del Codice, a condizione che il 
pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione 
dell’offerta.  

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 
concorrente dalla procedura di gara in relazione al lotto per il quale non è stato versato il 
contributo, ai sensi dell’art. 1, co. 67 della l. 266/2005.  

9. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE 
DEI DOCUMENTI DI GARA 

Il plico contenente l’offerta, a pena di esclusione, deve essere sigillato e trasmesso a mezzo 
raccomandata A.R. del servizio postale, o tramite corriere o mediante consegna a mano e  
deve pervenire entro le ore 12:00 del giorno 15 febbraio 2018 all’indirizzo della 
Fondazione Film Commission Regione Campania, sito in 80132 Napoli, Piazzetta 
Mondragone, n. 18 – Palazzo della Fondazione Mondragone, III piano. In caso di 
trasmissione mediante consegna a mano, è possibile protocollare il plico tutti i giorni feriali, 
escluso il sabato, dalle ore 10:30 alle ore 18:00. Il personale addetto rilascerà ricevuta con 
indicazione di data e ora di ricezione del plico. Per sigillatura deve intendersi una chiusura 
ermetica recante un qualsiasi segno o impronta apposto su materiale plastico come striscia 
incollata o ceralacca o piombo, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità 
della chiusura da parte del mittente, garantire l’integrità e la non manomissione del plico e 
delle buste.  

Il plico deve recare all’esterno le informazioni relative all’operatore economico concorrente 
(denominazione, ragione sociale, codice fiscale, indirizzo P.E.C. per le comunicazioni) e 
riportare la dicitura: “CUP B29D17008310001 - CIG: 6932997 - Procedura aperta per la 
fornitura, suddivisa in lotti, per la fornitura di pacchetti di beni e servizi del settore audiovisivo funzionali 
alla promozione del territorio della Regione Campania e allo sviluppo del turismo nei mercati di riferimento 
- Lotto  __ Scadenza offerte ______”. 

Nel caso di concorrenti in forma associata, già costituita o costituenda, sarà sufficiente 
indicare sul plico le informazioni del soggetto capofila. 

Il plico deve contenere al suo interno tre buste chiuse e sigillate, recanti l’intestazione del 
mittente, l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura: 
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A - Documentazione amministrativa 

B - Offerta tecnica 

C - Offerta economica. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le 
dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i 
concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione 
dello Stato di appartenenza.  

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi 
compreso il Documento di Gara Unico Europeo (di seguito: DGUE),  la domanda di 
partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal 
rappresentante legale del concorrente o suo procuratore.  

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di 
validità (per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di 
riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti).  

Il procuratore allega copia conforme all’originale della relativa procura.  

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in 
copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 
445/2000.  

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in 
modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano 
gli articoli 83, co. 3, 86 e 90 del Codice.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto 
tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, 
essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.  

La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di 
elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B, è causa di 
esclusione.  

Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento 
rispetto all’importo a base di gara.  
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L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, co. 4 del Codice per 180 (centottanta) 
giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano 
ancora in corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, co. 
4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata dalla 
medesima stazione appaltante e di produrre un apposito documento attestante la validità 
della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.  

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia 
del concorrente alla partecipazione alla gara. 

10. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con 
esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere 
sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, co. 9 del Codice.  

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentano l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 
finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove 
consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la 
partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta  

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un termine di 7 (sette) 
giorni perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere. Nel medesimo termine il concorrente è tenuto 
a comunicare alla stazione appaltante l’eventuale volontà di non avvalersi del soccorso 
istruttorio.  

In caso di comunicazione del concorrente della volontà di non avvalersi del soccorso 
istruttorio e, comunque, in caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante 
procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

11. CONTENUTO DELLA BUSTA A - DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA 

La busta “A – Documentazione Amministrativa” deve contenere: 
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. la domanda di partecipazione; 

. il DGUE; 

. le Dichiarazioni integrative e la documentazione a corredo. 

La domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione deve essere redatta secondo il modello di cui all’allegato A e 
contiene le seguenti informazioni.  

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara 
(impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE).  

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, 
GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il 
ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata).  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 
45, co. 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla 
gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo 
stesso partecipa in nome e per conto proprio.  

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, la domanda è 
sottoscritta dalla mandataria/capofila.  

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la 
domanda è sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio.  

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In 
particolare: A) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, co. 4 - quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante/procuratore 
del solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; B) se la rete è 
dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, co. 4 - quater, del d.l. 10.02.2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante/procuratore dell’impresa 
che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipano alla gara; C) se la rete è dotata di un organo comune privo 
del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo 
comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, 
la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa 



 
16 

 

aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione 
nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto 
di rete che partecipa alla gara.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 
45, co. 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo.  

Il concorrente allega: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo caso in cui dalla visura 
camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti 
con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei 
poteri rappresentativi risultanti dalla visura.  

Il Documento di Gara Unico Europeo. 

Il concorrente compila il Documento di Gara Unico Europeo (il cui modello di formulario è 

stato adottato con  Regolamento di esecuzione UE 2016/7 della Commissione del 05.01.2016 e 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 3/16 del 06.01.2016) di cui allo schema 
allegato al D.M. del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18.07.2016 e successive 
modifiche e reperibile anche sul sito della Fondazione Film Commission Regione Campania 
(www.fcrc.it) o sul sito http://www.appaltiecontratti.it/2016/08/01/documento-di-gara-unico-europeo-dgue-

schema-di-formulario/. 

Il concorrente può presentare, in luogo del DGUE, una dichiarazione sostitutiva che ne 
riporti il contenuto, dichiarazione da rendere ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000.  

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sez. C del DGUE, con 
indicazione della denominazione dell’operatore ausiliario e i requisiti oggetto di 
avvalimento. Il concorrente, per ciascun ausiliario, allega: 1) il DGUE, a firma dell’ausiliario, 
contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, ove 
pertinente, e alla parte VI; 2) la dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, co. 1 del Codice 
sottoscritta dall’ausiliario con la quale quest’ultimo si obbliga, verso il concorrente e verso la 
stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse 
necessarie di cui è carente il concorrente; 3) la dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, co. 
7 del Codice sottoscritta dall’ausiliario con la quale quest’ultimo attesta che l’impresa 
ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o come associata o consorziata; 4) l’originale o la 
copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A 

http://www.fcrc.it/
http://www.appaltiecontratti.it/2016/08/01/documento-di-gara-unico-europeo-dgue-schema-di-formulario/
http://www.appaltiecontratti.it/2016/08/01/documento-di-gara-unico-europeo-dgue-schema-di-formulario/
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tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 co. 1 del 
Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 
dall’ausiliaria; 5) PASSOE dell’ausiliario; 6) solo in caso di operatori ausiliari aventi sede, 
residenza, o domicilio nei paesi inseriti nella cd. “black list”, deve essere altresì allegata la 
dichiarazione dell’ausiliario in ordine al possesso dell’autorizzazione in corso di validità 
rilasciata ai sensi del d.m. 14.12.2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi 
dell’art. 37 del d.l. 03.05.2010, n. 78, conv. in l. 122/2010, ovvero, in alternativa, la 
dichiarazione di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 co. 3 del d.m. 
14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero.  

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D del DGUE, con 
indicazione, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, dell’elenco delle prestazioni che 
intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del 
contratto nonché, ai sensi dell’art. 105 co. 6 del Codice, la denominazione dei tre 
subappaltatori proposti. Il concorrente, per ciascun subappaltatore, allega: 1) il DGUE, a 
firma del subappaltatore, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 
parte III, e alla parte VI; 2) il PASSOE del subappaltatore.  

Il concorrente dichiara di essere in possesso dei requisiti generali e di non incorrere in 
nessuna delle cause di esclusione contemplate all’art. 4 del presente disciplinare.  

Il concorrente dichiara di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti dai criteri di 
selezione, compilando: 

A) la sez. A per dichiarare il possesso del requisito di idoneità professionale relativo 
all’iscrizione nel registro della Camera di Commercio, o equipollente, di cui all’art.4.4 del 
presente disciplinare 

B) la sez. C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e 
tecnica di cui all’art.4.3.2 del presente disciplinare 

Il DGUE deve essere presentato:  

-  nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori 
economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

-  nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 
partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;  

-  nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e 
dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

La dichiarazione relativa a tutti i soggetti (in carica o cessati) di cui all’art. 80, co. 3, del 
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Codice è resa senza l’indicazione del nominativo dei singoli soggetti (per l’elencazione dei 
soggetti cui deve essere riferita l’attestazione si richiama il Comunicato del Presidente 
ANAC del 26.10.2016, compatibilmente con la novella apportata al Codice dall’art. 49, co. 1 
lett. b) del d.lgs. n. 56/2017). L’indicazione del nominativo dei soggetti di cui al co. 3 sarà 
richiesta soltanto al momento della verifica delle dichiarazioni rese. Solo nel caso in cui il 
legale rappresentante/procuratore del concorrente non intenda rendere le dichiarazioni 
sostitutive ex art. 80, co. 1, 2 e 5, lett. l) del Codice anche per conto dei soggetti elencati al 
co. 3 dell’art. 80 del Codice, detti soggetti sono tenuti a compilare in proprio la 
dichiarazione ex art. 80, co. 1, 2 e 5, lett. l), del Codice, allegando copia fotostatica del 
documento di identità in corso di validità. In caso di incorporazione, fusione societaria o 
cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, co. 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono 
riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 co. 3 del Codice che hanno operato presso la 
società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.  

Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo 

Il concorrente rende una dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 
445/2000, con la quale:  

1. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, co. 5 lett. f-bis) e f-ter) 
del Codice; 

2. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha 
preso atto e tenuto conto: a) delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli 
eventuali relativi in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di 
previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi/fornitura; b) 
di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 
possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla 
determinazione della propria offerta;  

3. per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio, nei paesi inseriti nelle cd. 
black lists, dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai 
sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 
del d.l. 03.05.2010, n. 78, conv. in l. 122/2010), ovvero, dichiara di aver presentato 
domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 e allega copia 
dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero; 

4. per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai 
sensi dell’art. 93, co. 7 del Codice, dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente 
attesta il possesso del requisito previsto dall’art. 93, co. 7 del Codice e allega copia conforme 
della relativa certificazione;  
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5. indica i seguenti dati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA, ai fini delle 
comunicazioni di cui all’art. 76, co. 5 del Codice, indirizzo PEC oppure, solo in caso di 
concorrenti aventi sede in altri Stati membri, indirizzo di posta elettronica;  

6. autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 
stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 
partecipazione alla gara;  

7. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30.06.2003, n. 
196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa;  

8. per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale, 
di cui all’art. 186 bis del RD 16.03.1942 n. 267, dichiarazione sostitutiva con la quale il legale 
rappresentante dell’impresa ammessa alla procedura di concordato preventivo con 
continuità aziendale, ai sensi dell’art. 80, co. 5, lett. b), e dell’art. 110, co. 3 del Codice, ad 
integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE indica gli estremi 
del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 
partecipare alle gare, rilasciati dal Tribunale; nonché di non partecipare alla gara quale 
mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 
raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 
bis, comma 6 della legge fallimentare;  

Documentazione a corredo 

Il concorrente allega:  

1) PASSOE di cui all’art. 2, co. 3.2, delibera n. 111 del 20.12.2012 dell’AVCP relativo al 
concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi 
dell’art. 49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria; in caso di subappalto 
qualificante anche il PASSOE dell’impresa subappaltatrice;  

2) documento, in originale o copia autentica, attestante la garanzia provvisoria con allegata 
dichiarazione concernente l’impegno di un fideiussore di cui all’art. 93, co. 8 del Codice;  

3) ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’A.N.AC. in base al Lotto per cui il 
concorrente ha presentato la domanda.  

Documentazione ulteriore per i soggetti associati 

Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: atto costitutivo e 
statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese consorziate, qualora 
gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio.  
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Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: - mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 
con indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma prescritta, prima della 
data di presentazione dell’offerta; - dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del 
Codice, le parti del servizio/fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti: - atto costitutivo e statuto del consorzio o 
GEIE in copia autentica, con indicazione del soggetto designato quale capogruppo; - 
dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co. 4 del Codice, le parti del 
servizio/fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 
dichiarazione resa da ciascun operatore economico attestante: a) l’operatore economico al 
quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo; b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla 
disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi 
dell’art. 48 co. 8 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza 
all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle 
mandanti/consorziate; c) dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co. 4 del Codice, 
le parti del servizio/fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  

A) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 
giuridica:  

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. n. 82/2005, 
con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete;  

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi 
per quali imprese la rete concorre; - dichiarazione che indichi le parti del servizio o della 
fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete;  

B) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica: 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; 
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qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà 
obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, 
anche ai sensi dell’art. 25 del CAD;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite 
dai singoli operatori economici aggregati in rete;  

C) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti: 

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del CAD con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e 
delle parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o 
della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al 
contratto di rete, attestanti: a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 
mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; l’impegno, in caso di 
aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti 
temporanei; le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete. Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà 
essere conferito alla mandataria con scrittura privata. Qualora il contratto di rete sia stato 
redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato 
dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 
dell’art. 25 del CAD. 

12. CONTENUTO DELLA BUSTA B - OFFERTA TECNICO 
ORGANIZZATIVA 

La busta “B – Offerta tecnico-organizzativa” contiene, a pena di esclusione, i seguenti 
documenti:  

a) relazione tecnica delle forniture e dei servizi offerti, con particolare riferimento al 
pacchetto promozionale come descritto nell’oggetto del presente disciplinare; 
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b) documenti relativi al cd. prodotto madre, contenenti l’indicazione: 1) del soggetto della 
serie; 2) del soggetto della singola stagione; 3) dei soggetti di tutte le parti/puntate previste 
della stagione in corso di realizzazione o di prossima realizzazione; 

c) copia degli accordi di finanziamento, co-produzione e/o preacquisto diritti di diffusione 
televisiva, anche in fase di perfezionamento; 

d) profilo del soggetto richiedente, del coproduttore, degli altri produttori eventualmente 
partecipanti, dei produttori esecutivi se previsti; 

e) note degli autori che illustrino le qualità artistiche e culturali dell’opera; 

f) note del produttore che illustrino il progetto produttivo, la realizzabilità e sua coerenza 
con l’assetto artistico dell’opera, il budget previsto e le coperture finanziarie; 

g) budget previsionale con in evidenza i costi previsti in Campania; 

h) elenco del cast artistico e tecnico con indicazione degli attori e dei professionisti residenti 
in Campania; 

i) filmografia/curriculum dei principali componenti del cast artistico e tecnico opzionati alla 
data di presentazione della domanda; 

l) copia dei contratti e degli incarichi conferiti ed accettati, anche in forma opzionale, in 
relazione al cast artistico e tecnico presentato alla data di presentazione della domanda; 

m) copia dei contratti e degli incarichi conferiti ed accettati, anche in forma opzionale, in 
relazione al cast artistico e tecnico presentato alla data di presentazione della domanda; 

n) piano di lavorazione dell’opera con indicazione dei principali luoghi e delle località 
scenario delle riprese, (ad esclusione delle opere di animazione), con specifica evidenza delle 
ambientazioni in interni ed esterni e delle giornate complessive di lavorazione sul territorio 
campano ivi comprese le attività di post-produzione. 

13. CONTENUTO DELLA BUSTA C - OFFERTA ECONOMICA 

La busta “C – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica 
contenente, in particolare, i seguenti elementi:  

a)   il prezzo complessivo offerto per l’appalto, in cifre e lettere, Iva ed oneri di sicurezza 
per rischi di natura interferenziale esclusi;  

b)   il ribasso globale percentuale da applicare all’importo posto a base di gara, in cifre e 
lettere, Iva ed oneri di sicurezza per rischi di natura interferenziale esclusi;  
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c)   la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui 
all’art. 95, co. 10 del Codice. Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività 
d’impresa dovranno risultare congrui rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni 
oggetto dell’appalto. La stazione appaltante procede alla valutazione di merito circa 
l’adeguatezza dell’importo in sede di eventuale verifica della congruità dell’offerta. La 
stazione appaltante procede alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto 
dall’art. 97, co. 5, lett. d) del Codice o in sede di eventuale verifica della congruità 
dell’offerta oppure prima dell’aggiudicazione.  

L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda di cui all’art.11. Sono inammissibili le offerte economiche che 
superino l’importo a base d’asta. 

14. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto, con riguardo ai singoli lotti, è aggiudicato in base al criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, 
ai sensi dell’art. 95, co. 2 del Codice. La valutazione dell’offerta tecnica sarà effettuata, 
conformemente a quanto stabilito dall’ANAC nelle Linee Guida n. 2 recanti “Offerta 
economicamente più vantaggiosa” ed approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 1005, 
del 21.09.2016, sulla base del cd. “metodo aggregativo compensatore”, ivi descritto a pag. 12 e ss., 
secondo cui: 

1) per ciascuna offerta, ogni commissario di gara attribuisce un coefficiente variabile tra 
zero e uno ad ogni criterio; 

2) si procede ad effettuare la media tra i coefficienti attribuiti da ciascun commissario 
per quel criterio, ottenendo così un solo valore numerico (coefficiente medio); 

3) si moltiplica il punteggio massimo attribuibile in base a quel criterio per il coefficiente 
medio e si ottiene così il punteggio ottenuto dal concorrente in base a quel criterio e lo 
si correda con un giudizio sintetico da parte dell’intera commissione sul grado di 
soddisfacimento complessivo dell’offerta rispetto al criterio;  

4) si procede poi alla somma dei vari punteggi così ottenuti da ciascun concorrente per 
ciascun criterio e si ottiene così il punteggio totale relativo all’offerta tecnica.  

criteri qualitativi p. massimo 

  75 

A. qualità del pacchetto promozionale   

A.1. numero di eventi previsti 15 

A.2. originalità e capacità promozionale della proposta 15 

B. qualità del prodotto madre   

B.1. qualità artistica e tecnica del cast e della troupe 15 

B.2. attitudine promozionale rispetto al territorio regionale 15 
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B.3. distribuzione ed ambito di diffusione 15 

 

La valutazione dell’offerta economica sarà effettuata attribuendo un determinato punteggio 

in base alla percentuale di ribasso applicata dal concorrente secondo il seguente schema: 

criteri quantitativi p. massimo 

  25 

ribasso 10% 25 

ribasso dall'8,5% al 9,9% 21 

ribasso dal 7% al 8,4% 18 

ribasso dal 5,5% al 6,99% 15 

ribasso dal 4% al 5,49% 12 

ribasso dal 2,5% al 3,99% 9 

ribasso dal 1% al 2,49% 6 

ribasso dallo 0,1% allo 0,99% 3 

 

15. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – 
VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 26 febbraio 2018, alle ore 11:00 presso la sede 
della Fondazione della Film Commission Regione Campania, sita in Napoli, alla Piazzetta 
Mondragone, n. 18 e vi potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle 
imprese interessate oppure persone munite di specifica delega.  

Le successive sedute pubbliche avranno luogo nella medesima sede, in data e orari che 
saranno comunicati ai concorrenti a mezzo PEC almeno 5 (cinque) giorni prima della data 
fissata.  

Il RUP procederà: nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e 
l’integrità dei plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza 
della documentazione amministrativa presentata. Tale seduta pubblica, se necessario, sarà 
aggiornata ad altra ora o a giorni successivi.  

Successivamente il RUP procederà a:  

a)  verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel 
presente disciplinare;  

b)  attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente art. 10; 

c) effettuare, ai sensi dell’art.71 del d.p.r. 445/2000, i controlli sulle dichiarazioni sostitutive 
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rese dai concorrenti in merito all’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del 
Codice, nonché alla sussistenza dei requisiti di idoneità, capacità economico-finanziaria e 
tecnico professionale di cui ai precedenti artt. 4, 11, 12 e 13 (cfr. Comunicato del Presidente 
ANAC del 26.10.2016);  

d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;  

e) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di 
gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, co. 1, del Codice. 

16. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, secondo criteri di competenza e trasparenza, dopo 
la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero 
dispari pari a n. 3 (tre) membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del 
contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi 
dell’art. 77, co. 9, del Codice.  

La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed 
economiche dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle 
offerte tecniche (cfr. Linee guida n. 3 del 26.10.2016).  

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione 
trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai 
sensi dell’art. 29, co. 1 del Codice.  

La nomina della commissione sarà effettuata dall’organo della Fondazione competente alla 
scelta degli affidatari dei contratti, nel rispetto di regole di competenza e trasparenza 
preventivamente individuate. 

17. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 
TECNICHE ED ECONOMICHE  

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procederà a 
consegnare gli atti alla Commissione giudicatrice.  

La Commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta 
concernente l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal 
presente disciplinare.  

In una o più sedute riservate la Commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle 
offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule 
indicati nel bando e nel presente disciplinare.  
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18. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE.  

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, co. 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in 
base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, con il supporto della 
Commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che 
appaiono anormalmente basse.  

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta 
risulti anomala e dunque esclusa, si procede con le stesse modalità nei confronti delle 
successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà 
della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le 
offerte anormalmente basse.  

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se 
del caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, 
assegna un termine di n. 15 (quindici) giorni dal ricevimento della richiesta.  

Il RUP, con il supporto della Commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni 
fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, chiede per 
iscritto la presentazione, per iscritto, di ulteriori chiarimenti, assegnando un termine di n. 5 
(cinque) giorni dal ricevimento della richiesta.  

Il RUP esclude, ai sensi dell’art. 97, co. 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base all’esame 
degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. 

19. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO  

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 co. 5 del Codice, 
richiede al concorrente a cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di 
cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 
80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice.  

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai 
sensi degli artt. 32, co. 5 e 33, co. 1 del Codice, aggiudica il contratto.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, co. 7 del Codice, all’esito positivo 
della verifica del possesso dei requisiti prescritti.  

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 
provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo 
altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.  
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Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 
collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra 
detti, scorrendo la graduatoria.  

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 co. 4-
bis e 89 e dall’art. 92 co. 3 del d.lgs. 06.09.2011 n. 159 (cd. Codice Antimafia).  

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, co. 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 
(trentacinque) giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di 
aggiudicazione.  

La stipula avrà luogo entro 60 (sessanta) giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione 
ai sensi dell’art. 32, co. 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con 
l’aggiudicatario.  

All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare, nella misura e nei 
modi previsti dall’art. 103 del Codice, la garanzia definitiva, che sarà svincolata ai sensi e 
secondo le modalità previste dal medesimo articolo.  

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 
13.08.2010, n. 136.  

Nei casi di cui all’art. 110 co. 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente 
i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al 
fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento 
del servizio/fornitura.  

Le spese relative alla pubblicazione del bando, ai sensi dell’art. 216, co. 11 del Codice e del 
d.m. 02.12.2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere 
rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di 60 (sessanta) giorni 
dall’aggiudicazione. In caso di suddivisione dell’appalto in lotti funzionali, le spese relative 
alla pubblicazione saranno suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo 
valore.  

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 1.000,00 (mille/00euro). La 
stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, 
nonché le relative modalità di pagamento.  

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali 
imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del 
contratto. 
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20. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30.06.2003, n. 196., esclusivamente 
nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara.  

 

 

 


